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. TITOLO I
“ Norme Generali
Capo I
DISFOSIZIONI FRELIMIMARI

Art.i - Materia del regolamento

Le novme per la convocazione @ 1o svoldgimento delle adunan
ze del Consiglio Comunale sono fissate dalle leggi e dal pre-
sente regolamento.

fe nel corso delle adunanze censiliari si presentano caci
che non risultano disciplinati dalla legge o dal presente re-
golamento, la decisione su di essi e' vimesse al Fresidente.

Art.2 - Diffusione

Una copia del Regolamento deve trovarsi nella sala delle a
dunenze, durante la seduta, a disposizione dei consiglieri co
munali.

CAFD II
I CONSIGLIERI COMUNALI

Art.3 - Divieto di mandato imperativo - Responsabilita'perso-

Al conziglieri comunali non puo' mai essere dato mandato
imperativo, se e'dato esso non e'vincolante.

Ciascun consigliere e'respongahile, personalmente dei voti
che esprime in favore o contro i provvedimenti trattati - dal
Consiglio Comunale.

Nell'adempimento delle civiche funzioni egli ha pertanto
piena liberta'di azicone, d'emspressione, di apinione e di voto.

Art.4 - Indemnita'di presenza e rimborso spese.

Il findaco, gli Assessori e ciascun consigliere comunale
hanno diritto alla indennita'di presenza Jiornaliers nella mi
sura prevista dalla legge, quando abbiano partecipato alle ri
unioni del Consiglio Comunale. L'indennita'compete anche ai
congigliari presenti in caso di sedute COoNs L

AL consiglieri comunali che per incarvico del Consiglio o
della Giunta o per delega del Sindaco si rechino, per ragioni
del lovo mandato, fuori dal territorio caomunale,spatta il vim
borso delle spese di viagagio soshtenute e delle altre spese di
perncttamento e soggiorno effettivamente occorse e documenta-
te.




FAG. 2

Art.5 - Astensione obbligatoria.

I Consiglieri comunali debbono astenersi da prendere parte
direttamente od indirettamente in servizi, esazioni, fornitu-
re, somministrazioni, appalti, incarichi retribuiti, presta-
zioni professionali remunerate, riguardanti il comune e le i~
stituzioni od organismi dallo stesso dipendenti, amministrati
0 comunque soggetti a vigilanza.

Tale okbligo sussiste sia quando si tratti di interesse pro
prio dei Consiglieri comunali o di loro congiunti od affini
sino al quarto grado civile, sia quando si tratti di conferi-
re ai medesimi impieghi, promozioni o trattamenti economici
che non abbiano carattere obbligatorio per legae.

Il divieto di cui sopra comporta anche 1l'obbligo di allon-
tanarei dalla sala delle adunanze durante la trattazione di
detti affari.

I Consiglieri obbligati ad astenersi e ad assentarsi ne in
formano il Segretario che da'atto a verbale dell'avvenuhto as-
solvimento di tale obbligo.

Art.é - Esenzione da responsabilita‘.

Sono esenti da responsabilita' sia amministretivo-contabi-
le che civile e penale, i Consiglieri comunali che, per legit
timi motivi, non abbiano preso parte alle deliberazioni o ab-
biano fatto constatare in tempo il loro motivato dissensa, i
richiami e.le opposizioni, e soprattutto, il loro voto contra
vie espresso per 2vitare atti dai guali e' derivato dammo al
Comune, quando di cio' e' stato dato atto a verbale.

Art.? — Dimissioni.

Le dimissioni dalla carica debbono essere presentate dai
Consiglieri comunali, per iscritto, con lettera raccomandata
da indirizzarsi al Sindaco o mediante conseana a mani dello

stesso.

Fese possono venir motivate dal dimissionario.

Il Consiglio comunale puo’' rivolgere invito al dimissiona-
rio a recedere dalle sue decisioni.

Ove questi insista nelle dimissioni, il Consisglio comunale
dovra' limitarsi a prenderne atto in seduta pubblica ed a vo-
to palese.

Le dimissioni non possono essere piu' vitivate dopo che ne
sia stato preso atto.

Nei riguardi del Consiglio comunale che presenta le dimis—
sioni, esse sono operative fino dal momento in cui pervengono
cal Comune.

AML.8 - Partecipazione alle sedute.

Il Consigliere &' tenuto a pavitecipare a tutte le sedute
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del Consiglio.
fn ceco di assenza la giustificazione puo' venire mediante
comunicazione scritta o verbale motivata, invitata dal Consi-
Jliere al Sindaco, il quale deve dare notizia al Consiglio.
La giugtificazione puo' essere fornita anche mediante una

motivata comunicazione fatta al Consiglio dal Capo del Gruppo
a4 cui appartiene il Consigliere assente.

Ogni Consigliere puo', con lettera diretta al Sindaco,chie
dere di essere considerato in congedo per una o piu' sedute,
fino ad un massimo di tre, senza obbligo di fornire motivazio
ne.

I1 Sindaco ne da' comunicazione al Consiglio comunale nel-
la prima seduta.

Pelle giustificazioni e dei congedi si prende nota a verba
le. ‘

I Consiglieri comunali possono presentare la giustificazio
ne per il mancato intervento alle sedute anche successivamen-—
te ad ezse, sempre prima perco' che il Consiglio deliberi sul-
la loro decadenza, pronunciata la quale nessuna ulteriore Jiu
stificazione e' piu' ammessa.

Il Consigliere che si assenta definitivamente dall'adunan-
za deve, prima di lasciare la sala, avvisare la saegreteria
perche’' sia presa nota a verbale.

Art .9 —~ Nomina ed incarichi

Ogni volta che disposizioni di legge, norme regolamentari
o statutarie prevedono che di un determinate organo, collegio
o commissione debba far parte un Consigliere comunale, questi
deve essere nominato o designato dal Consiglio stesso.

Qualora ricorvano particolari esigenze correlate all'urgen
za, vi provvedera' la Giunta Municipale con i poteri consilia
L R

i applica, nei casi suddetti, la norme di cui alltart. 5
della legge 23 aprile 1981, n.154.

Ruando sia previsto che la nomina avviene per elezione da
parte del Consiglio comunale, la stessa deve essere fatta sem
pre in seduta pubblica con veto segretom con le procedure pr
viste dal successivo art.51.

m

AMt.10 - Funzioni rappresentative

H

La Giunta Municipale vappresenta il Consiglio nell'inter
vallo delle sue riunioni.

Fer la partecipazione del Comung a particolavi cerimonie o
celebyazionim puo' essere noiinata una Delegazione consiliare
[ sta da un Rappresentante per ciascun Gruppo politico.

Fesa interviene assieme al Sindaco ed alla Giunta.

La Deledgazione viene designata dal Consiglio.

Art.1t - Deposito atti e diritto alla lovo consultazione.
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&li atti relativi agli argomenti iscritti all'ordine del
giorno vengono depositati presso la Segreteria almeno 24 oare
prima della data di convocazione del Consiglio per poter esse
re esaminati dai Consiglieri duvante l'orario d'ufficio.

All'inizio della seduta i documenti devono essere deposita
ti nella sala dell'adunanza.

I Consiglieri hanvmo diritto di prendere visione degli atti
d'ufficio che sono richiamati o citati neqli schemi di delibe
razione depositati e nei relativi allegati.

CAFO III
I GRUFFI CONSILIARI

Art.12 - Costituzione.

I Covsiglieri comunali eletti nella medesima lista formano
di regola un Gruppo consiliare, I1 Congigliere che intenda ap
partenere ad un Gruppo diverso da quello in cui e' stato e-
letto deve darne comunicazione al Sindacom allegandoe la di-
chiarazione di accettazione da parte del nuovo Gruppo.

Ciascun Gruppo e' costituito da almeno 2 Consiglievi.

Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avu-
to eletto un solo Consigliere,a questi sono riconosciuti i di
ritti e la rappresentanza spettanti ad un Gruppo consiliare.

I singoli Gruppi devono comunicare per iscritto al Sindaco
il neme del proprio Cape Gruppo, entro il Jiorno precedente
alla prima riuniene del Consiglio nec-eletto.

Con la stessa procedura dovranno segnalarsi le successive
variazioni della persona del Capo Gruppo.

Art.13 - Commissione dei Capi Gruppo.

I Cepi Gruppro sono costituiti in Commissione Consiliare
Fermanente, oltre che per trattare particolari affari ad essa
attvibuiti di volta in volta dal Consiglio, per i compiti al-
la stessa demandati dal presente regqolamento o per gli accor-
di sulla organizzazione dei lavori del Consiglio e sullo svol
Aimente delle adunanze.

La Commisszione dei Capi Gruppo ha anche funzione di Commis
sione par il regolamento.

Compete alla stessa di studiare e proporre al Consiglic mo
difiche, integrazioni e revisioni che risultino appartune per
adesguare il presente regolamento alle gsigenze di funzionamen
to del Consiglio stesso od a nuave disposizioni di legae.

Pella Commissione predetta fTanno parte il Sindaco e tutti
i Capi Gruppo. Il findaco la presiede.

In sua assenza la convocazione e la presidanza compelong
call'Assessore deleaato.
I Congiglieri Capi Gruppo hanno facolta' di delegare un

Consigliere del propric Gruppo a partecipare alla Commissione
quand'essi siano impediti ad intervenire personalmente.

Le proposte dells Commissione dei Capi Gruppo su argomenti
politici od amministrativi di ordivne generale sone illustrate
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al Consiglio dal Sindaco.
Le funzioni di segreteria della Commissione sON0 svolte
dal” Segretario O da altro funzionario dallo stesso incaricato

TITOLO II
Norme per la convocazione del Consiglio

Capo I
L'AVVIZO DI CONVOCAZIONE

.
Art.14 - Competenza.

La convecazione del Consiglio comunale deve essere fatta
dal Sindaco, a mezzo di avvisi scritti.

Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco la convoca-
zione viene fatte da chi ne fa legalmente le veci, a novrma
di legge.

Art. 15 - Notifica ai Consiglieri.

L'avviso di convocazione deve essere notificato a ciascun
Consigliere presso il suo domicilio, a mezzo di un messo comu
nale.

La notificazione puo'essere fatta, in assenza dell'interes
sato, a persona di famialia, convivente o incaricata, o a per
sona addetta alla casa, con le modalita' di cui all'art., 139
del Cod.Froc.Civile.

La netifica pue’' essere sempre fatta dal messo comunale in
mani proprie del destinatario, ovunque lo stesso venga reperi
to, entro la circoscrizione territoriale del Comune, secondo
quante previsto dall'art.i138 del Cod.Froc.Civile.

Il messo deve rimettere alla Segreteria comunale dichiara-
zione di avvenuta notifica, contenente l'indicazicne del gior
no ed ora in cui essa e' avvenuta e la firma di ricevuta, da
conservarsi a corredo degli atti dellas seduta consiliare.

lLa dichiarazione di avvenuta notifica, certificata dalla
firma del messo comunale, puo' avere forma di elenco-ricevuta
comprendente piuv' Consiglieri.

I Consiglieri che non risiedano nel Comune devono desiana-
re un lovo domiciliatario vesidente nel Comune indicando, per
iscritto, con lettera indirizzata al Sindaco, il nominative e
l'indirizzo della percona alla quale debbono essere Consagna-
ti 3li avvisi di convocazione.

Mancando tale designazione, il Sindaco provvede a far spe-
dire l'avviso di convocazione dal messo comunale alla residen
Za anagrafica del Consiglieve, a mezro di raccomandata posta-
le con avviso di ricevimento, senza bisoano di osservare al-
tre particolari formalita'.

Nei cazi regolati dal precedente capoverso, con la spedi-
zione dell'avviso di convorazione 4 merzo di raccomandata po-
stale con avviso di ricevimento si ritiene osservato, ad ogni
effetto, L'obblige di notifica sancito dalla legge.
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Artaid ~ Termini per la notifica.

L'avvise di convecazione per le sessioni ordinarie, con ac
cluso l'elenco degli affari da trattare, deve essere recapita
to ai Consiglieri almeno cinque giorni liberi prima di quello
stabilito per la riunione.

Hanno carattere di sessione ordinaria esclusivamente quel-
le che, convocate nei termini di legye, sono destinate alla
trattazione dei bilanci e dei conti consuntivi.

Tutte le altre adunanze hanno carattere straordinario ed
il recapito del relativo invito deve avvenire almeno tre gior
ni liberi prima di quello stabhilito per la riunione.

In tali termini sono inclusi i giorni festivi vicorrenti
per calendario.

Fer le sedute di seconda convocazione, l'avviso deve esse-
re recapitato almeno 24 ore prima di quella fissata per la vi
unione.

Nel caso che, dopo effettuate le notifiche degli avvisi di
convocazione, i debbano aggiungere all'ordine del giorno af-
fari wurgenti o sopravvenuti, occorve darne avviso scritto ai
Consiglieri almeno 24 ore prima della seduta, precisando 1'og
getto degli affari aggiunti.

l.a maggioranza dei Consiglieri presenti alla seduta ha di-
ritte d4i decidere il rinvio al giorno seguente di provvedimen
ti relativi agli affari aggiunti all'ordine del giorno per po
terli piu' approfonditamente studiare.

L'eventuale ritardata consegna dell'avviso di convocazione
si ritiene sanata qualora il Consiagliere interessato parteci-
pi alla riunione del Consiglio alla quale era state invitato.

Art.17 - Convocaziene d'urgenza.

Il Consiglio comunale puo' essere conveocato d'urgenza quan
do cie’ rigulti giustificato dall'esigenza dell'ssame immedia
to di determinati affari.

In questo caso l'avviso di convocazione deve essere recapi
tato ai Consiglieri almeno 24 ore prima della seduta, osser-—
vando, le norme previste, per questo termine. dal precedente
art.i1é.

Il deposito dei documenti relativi agli affari da trattare
avviene contemporaneamente all'inoltvo dell'avviso di convoca
zione ed essi restano a disposizione dei Consiglievi firo al
momento della discussione.

I motivi dell'urgenza possono essere valutati dal Consi~
glio comunale il quale puo' stabilirve, a maggioranza dei pre-
genti, che ogni provvedimenlo sia rinviato al giorne successi
vo a quello in cul si tiene la viunione od anche ad altro suc
cessivo stabilito dal Consiglio stesso.

In case di rinvio al giorno successivo occorre darne avyi-
#0 al Consiglieri assenti,
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. Car0  II
- - L'ORDINE DEL GIORNQ

Art.18 - Norme di compilazione.

L'elenco degli oggetti degli affari da trattarsi in cia-
scuna adunanza del Consiglio comunale, ordinaria o straordina
ria, ne costituisce l'ordine del giorno.

Esso deve essere chiaramente compilato in modo da consenti
re ai Cowsiglieri di conoscere esattamente 1'elenco degli ar-
gementi che verranmo trattati.

Spetta al Sindaco di proporvre, rettificare ed integrare lo
ordine del giorno, salvo l'obbligo di iscrivere le proposte
di cui al successivo art.{i9.

Nell'ordine del giorno debbono essere elencati distintamen
te 3li affari da trattare in seduta segreta ed in seduta pub-
blica.

L'avviso di convocazione e 1l'ordine del giorno delle adu-
nanze del Consiglio comunale devono essere pubblicati nell'Al
bo pretorio del Comune almeno il Jgiorno precedente a quello
stabilito per 1l'adunanza, a cura del Segretario che si avvale
dell'Ufficio messi notificatori.

Art.19 - Iscrizione di proposte all'ordine del giorno.

L'iniziativa delle proposte da iscriversi all'ordine del
Jiorno del Consiglio comunale compete all'Autorita' governati
va, al Sindaco, quale Capo dell'Amministrazione, alla Giunta
Municipale, cui e' affidate il potere esecutive del Comune ed
ai Consiglieri comunali.

Il Sindaco e' sempre tenuto ad iscrivere all'ordine del gi
orno del Consiglio comunale, in occasione della prima adunan-
za successiva alla proposta, gli argomenti dei quali venga ri
chiesta, per iscritto, la trattazione da almeno un terzo dei
Consiglieri in carica.

TITOLO ITI
Le adunanze consiliari

Caro T
L SEDE

Art. 20 - La sede delle viunioni.

Le riunioni del Consiglio comunale si tengono, 4i regola
presgo 1l Municipio, in apposita sala.

La Giunta Municipale, con sua delibevazione, puc' stabili-
reé che la seduta del Consiglio comunale si tenaa eccerional-~
‘mente in luogo diverso dalla sede comunale, quando cio'si re-—
20 necessario dall'inagibilita' od indisponibilita' della se-
de gstessa, o sia notivato da vagioni di caratter Q
politico che facciano riteneve opportuna la preszenza del Con-
siglio sui luoghi ove si vevifichine pavticolari situazioni |

5 @ migll
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eiggenze ed avvenimenti che impegnine la solidavieta' genera-
le della comunita'.

La sede ove si tiene il Consiglio comunale deve essere sem
pre indicata nell'avvise 4i convocazione.

CAFO TI
IL FPRESIDENTE

Art.21 - FPresidenza ordinaria delle sedute.

Il Sindaco e', di diritto, il Fresidente delle adunanze
del Consiglio comunale.

In caso di assenza od impedimento del Sindaco la presiden-
za spetta all'Assessore delegato e, ove anche questi sia as-
sente o impedito, all'Assessore anziano.

In mancanzae del Sindace & deali Assezssori, la presidenza
spetta al Consigliere anziano.

Art.22 - Foteri del Fresidente.

Il Fresidente dell'assemblea consiliare rappresenta 1'inte
re Consiglio comunale, ne e' l'aratore ufficiale, deve tutela
rne la dignita' e le funzioni, assicura il buon andamento dei
lavori e modera la discussione degli affari che avviene secon
do l'ordine prestabilito; fa osservare il presente regolamen-
to, concede la facolta' di parlare, pone o precisa i termini
delle questioni sulle quali si discute e si wvota, stabilisce
l'ordine delle votazioni, ne controlla e ne proclama il risul
tato.

Il Fresidente e' investito di potere discrezionale per man
tenere l'ordine e per assicurare l'osservanza delle leggi e
dei regolamenti, la resgolarita’ delle discussioni e la legali
ta’' delle deliberazioni.

Nell'esercizio delle sue funzioni il Fresidente si  igpira
a criteri di imparzialita', intervenendo a difesa delle prero
gative del Consiglioc e dei diritti dei singoli Consigliervi.

Il Presidente ha l'iniziativa delle attivita' di informa-~-
zione, di consultazione, di studio e di organizzazione neces-
zavie per favorirve il miglior funzionamento del Consiglio.

Card III
GLT SCRUTATORI

Art. .23 ~ Nomina ed attvibuzioni.

All'inizio della seduta, effettuate 1'appello, i1l Fresiden
te designa tre Consiglieri comunali incaricandoli delle fun-
zioni di scrutatori, per le wotazioni, sia pubbliche che se-
arete.

La minoranza deve ssseve sempre vaepprezentata, almeno con  un
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proprio Consigliere, fra ali scrutatori.

Gli scrutatorvi che si assentano dalla seduta debbono sem-
Pre avvertire il Fresidente, che provvede a sostituirli.

La regolarita' delle votazioni, sianc ecse palesi o segre-
te, e' accertata dal Fresidente, assistito dagli scrutatori.

Nel caso di scrutinio segrete la presenza ed assictenza de
Fli zcrutatori e obbligatoria. Essi esaminano le schede e si
Pronunciano sulla loro validita'.

Il Fresidente, assieme azli scrutatori, procede al conteg-
Jio dei voti che il Segretario riepiloga nello schema di prov
vedimentp in trattazione.

Ove vi siano contestazioni, o manchi l'accordo fra il Fre-
sidente egli scrutatori, la decisione e' rimessa al Consiglio

I1 Fresidente e gli scrutatori, ultimato lo spoglio, di-
chiarano verbalmente l'esito della votazionem il Fresidente

ne proclama il conseguente esite 2d il Seqgretario provvede al
la distruzione delle schede di votazione.

Nelle votazioni palesi, l'assenza od il non intervento de-
3li scrutatori wnon ha rilevanza ai fini della validita' delle
votazioni e delle deliberazioni.

CAFO IV
LA FRESENZA DEI CONSIGLIERI

Art.24 - Numero legale.

Il Censiglio ceomunele, in Prima convocazionem non puo’' de-
liberare se non interviene almeno la meta' dei Consiglieri as
segnati al Comune.

Nella seduta di seconda convocazionem che deve aver luogo
il giorno diverso da quello in cui fu convocatala prima,le de
liberazioni sono valide Purche’ intervengano almeno 4 membri.,

I Consiglieri che escono dalla sala prima della votazione
non i computane nel numero necessario a rendere legale 1'adu
nanza.

Art. .25 - Sedute di Prima convocazione.
L'adunanza del Consiglio si tiene all'orag fizsata nell'ay-

vige di convoecarione. Entro 39 minuti da quel momento, si pro
cede all'appello nominale. Hualova von si registri la presen-
za del numero legale, decorsi ulteriori 30 minuti, si rinnova
lL'appello. Ove anche in questo secondo appello non si Vaggdun
ga 11 numero legale, il Fresidente ne fa dare atto a verbale
g dichiavra deserta l1'adunanza, congedando i Consiglieri inter
venuti.

Il Fresidente, nel corso delle sedute, e' obbligato a Tarv
verificare mediante appello se sia presente i1 numero  legale
a rvichiesta di uno dei Consiglievi,

Nel case che dalla verifica risulti che il numevo dei Cop-
siglievi presevnti siga inferiore a quello vichiesto per la le-
dalita’ della seduta ai fini delibevativi, il Fresidente, per

venuti i lavori del Consiglio al momento della votazione, de-
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ve disporre la sospensione temporanea della riunione, di dura
ta da stabilivre, a sua discrezione, da 5 a 10 miruti, dopao di
che disporra' ui nuoveo appello dei presenti.

Ove da tale appello risulti che il numero dei presenti e
ancora inferiore a quello prescritto per la validata' della
seduta, questa viene dichiarata deserta per 91li oggetti anco-
ra rimasti da trattare ed e' quindi legalmente sciolta.

Di quanto sopra viene dato atto a verbale indicande il nu-
mero dei Consiglieri rimasti presenti al momento dello scio-
glimento.

Art.26 -"Sedute di seconda convocazione.

La seduta di seconda convocazione e quella che fa seguito
in giorno diverso, per ogni affare iscritto all'ordine del gi
orno, ad altra dunanza andata deszserta pPer mancanza del numero
legale.

La seduta che seque ad una prima iniziatasi col numero le-—
Jale ed interrotta nel suo corso per essere venuto meno il nu
mero minimo obbligatorio dei presenti, e pur essa seduta di
seconda convocazione per 3li affari vimasti da trattare.

Nel caso pero' di affari velontariamente rinviati dal Con-
siglio per la trattazione in una seduta successiva, oppure di

seduta che segue ad altra che fu volontariamente interrotta
per qualsiasi motive diverso dalla mancanza del numero legale
dei presenti, la nuova adumanza non assume il carattere di

'seconda convocazione'.

Il giorno & 1'ora delle sedute di seconda convocazione ven
qono fissati direttamente dal Sindaco, qualora non siano Jia’
indicati nell'avviso.

l.a convocazione del Consialio per le sedute di seconda con
vocazione deve essere effettuato con avvisi scritti, nei modi
previsti per la prima convocazione.

Ruando pero' l'avviso spedito per la prima convocazione
stabilisca anche il giorno 2 1'ora per la seconda, nel caso
che essa si renda necessaria, resta obbligatorio dave comuni-
cazione, anche mediante telegramma, ai soli Consiglieri non
intervenuti alla prima convocazione od assenti al momentd in
cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu dichiarata deser
ta.

La seduta di seconda convocazione ha inizin all'ova stabi-
lita nell'avviso di convocazione.

In seconda convocazione non possono essere prese delibera-
zioni su matervie pev le quali la legue richiede la presenza
di un particolare numero di Consiaglieri o l'approvazione di
una speciale jaggioranza a meno che non si raggiunga quel par
ticolare numero dei presenti al momento della trattazione del
l'affavre 0o la speciale a jioranza al momento della votazione

Trascorsi trenta minuti dall'ora fissata per l'inizio del-
la seduta di seconda convocazicne e ove manchi il numero mini
mo previeto per rendere valida tale adunanza, essa viene di-
chiarata deserta, dandosi atto di cio' a verbale, con la pre-
Clzazione di quali siang i Congiglieri presenti.
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RQualora l'urgenza lo richieda, all'erdine del giorne d4i u-
na geduta di seconda convocazione possono essere asxgiunti af-
fari non compresi nell'ordine dal giorno di quella di prima
convocazione andata deserta. Tali affari devano essere iscrit
ti e trattati nella seduta dopo quelli di seconda convaocazio-
ne e per essi la seduta ha carattere e richiede le presenze
previste per la prima convocazione.

L'aggiunta di tali affari deve essere resa nota a tutti i

Consiglieri con avviszo da inviarsi almeno ventiquattro ore
pPrima della seduta. In questo caso Puo' essere chiesto il rin
vio della loro trattazione in conformita' agli artt.24 e 23

del preseémte regolamento.

Caro v
LA FURBRLICITA' DELLE SEDUTE

Art. 27 - Sedute pubbliche.

Le sedute del Consiglio comunale sono, di regela, pubbli-
che.

Le sedute non possono essere mai pubbliche quando =i debba
no trattare questioni concernenti persone solo se implichino
valutazioni sulla loro qualita' e capacita’'.

Le nomine del Sindaco, della Giunta, dei membri di Commig—~
sioni, dei Rappresentanti del Comune in altri Enti e dei Revi
sori dei Conti, si fanno in seduta pubblica ed a voto segreto

Si delibevano ugualmente in seduta pubblica, ma a voto pa-
lese, i ruoli organici del personale e gli altri provvedimen-—
ti di carattere generale, anche se ad essi siano interessate
persone.

Art.28 -~ Sedute segrete.

l.a seduta del Consiglio comunale wnon pPuo' essere mai pub-
blica quando =i debbono trattare qQuestioni concernenti perso-
ne che comportino apprezzamenti sui meriti, demeviti, capaci-
ta', comportamento pubblice o privato, moralita’, oppure ab-
Riano per oggetto il conferimento di impieqghi, licenziamento
punizioni, promozioni, o che comunque comparting valutazioni
sulla qualita’ delle persone.

Debbono essere trattate in seduta segreta le ratifiche di
delibevazioni d'urgenza della Giunta che abbiano i caratteri
di cui al precedente capoverso.

@uando nella trattazione di un affare in zeduta pubhlica
51 inserisca una digcussione concernente 1la qualita’ @ capaci
ta' di determinate persone o quando anche 1'andam=nto della

discugsions puy non riguardando pevaeonsg, detevmini motivi  di
ordine morale o di interesse pubblico da far ritenere dannosa
per il Comune o per terzi, la sus continuazione in Toarma pub-
blica, il Consiglio, su proposta motivata del Fresidente e a
maggiovanza di voti espressi in forma palesa, delibera il pas
$4d310 in seduta segreta, dandone atto a verbale con EBEPIrEessa
anmotazione dei motivi.
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Durante la seduta segreta puo' restare in aula, oltre ai
componenti del Censiglio comunale, il Segretario.

Art.29 - Adunanze "aperte®

Quando particolari motivi di ordine sociale e politicoe lo
facciano ritenere opportuno, la Giunta Municipale puo' indire
l'adunanza "aperta® del Consiglio comunale,nella sua sede abi
tuale od anche nei luoghi pavticolari previsti dal 2 comma
dell'art.20 del presente regelamento.

Tali adunanze hanno carattere straordinario =d alle cteszce
Possono essere invitati con i Consiglieri comunali, Farlamen-
tari, Rappresentanti della Regione, della Frovincia, di altri
Comuni e delle forze sociali, politiche e sindacali, interes-
sati ai temi da discutere.

In tali particolari adunanze il Fresidente, Aarantendo la
piena e priorvitaria liberta' di sspressione dei membri del
Consiglio comunale, consente anche interventi dei Rappresen-
tanti come sopra invitati,perche' portine il loro contributo
di opinioni e di conoscenze e precisine al Consiglino colunale
9li orientamenti delle parti sociali da loro rappresentate.

Rualora tali particolari viunioni del Consiglio comunale
%1 concludano con un voto che puo' avere per oggetto una mo-
zione, un ordine del giorno, una risoluzione od una petizione
o, infine, la nomina di una Commissione per rappresentare ad
altre Autorita' ed Enti gli intendimenti del Consiglio sui
problemi trattati, alle votazioni relative prendono parte so-
lo i Consiglieri comunali con esclusione degli altri presenti

Durante le sedute *aperte* del Consiglio comunale nan pos-—
s0n0 essere trattati affari di ordinaria competenza istituzio
nale del Censiglio stesso @ non possono essere deliberate au-
torizzazioni od impeagni di spesa a carico del Comune.

CAFO VI
DISCIFLINA DELLE SEDUTE

Art.30 - Comportemente dei Consiglieri.

I Congiglieri comunali nella discussione degli affari han-
no il piu' ampico diritto di esprimere apprezzamenti, critiche
rilievi e censure, ma esse devono riguardare atteggiamenti,o-
pinioni o comportementi politico-amministrativi.

Tale diritto va esercitato escludendo qualsiasi riferimen-—
to alla vita privata ed alle qualita' personali di  chicches-
£la e va in ogni caso contenuto entro i limiti dell'educazio-
ne, dalla prudenza @ del civile rispetto, senze uco di parole
sconvarienti @ senza degenerare. E' rigorosamente vietato a
tutti di fave dmputazioni di mala intenzione, che possang of-
fendere 1'onorabilita' di chicchessia.
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Se un Consigliere turba l'ordine, pronuncia parole sconve-

nienti o lede 1 principi affermati nei precedenti comma, il
Fresidente lo richiama, nominandolo.
Dopo un secondo richiamo all'ordine nella stessa seduta,

fatto ad uno stesso Consigliere senza che questi tenga conto
delle osservazioni rivoltegli, il Fresidente deve interdirgli
ulteriormente la parola, fino alla cenclusione dell'affare in
discussione.

fe il Consigliere contesta la decisione, 1l Consiglio, su
sua richiesta, decide votando per alzata di mano, senza ulte-
riore discussione.

Art.31 - Norme genevali per gli interventi.

I Consiglieri, partecipano alle adunanze seduti nei posti
loro assednati e parlanc dal loro banco, preferibilmente in
piedi, rivolti al Fresidente ed al Consiaglio.

Essi hanno, con le cautele di cui al precedente art.30,as-
soluta liberta' di esprimere le love apinioni 2d i loro orien
tamenti politici ed amministrativi.

I Consiglieri che intendono parlare ne fammo richiesta al
Fresidente, all'inizio del dibattito o al termine dell'inter-
vento di un Collega, alzando la mano.

Debbono essere evitate le discussiond ed i dialoahi fra i
Consiglieri.

Ove essi avvengano, il Fresidente deve intervenire toglien
do la parola a tutti coloro che hanno dato origine al dialogo
e restitusndola al Consigliere iscritto a parlarve.

I Consiglieri che hanne richieste di parlare possono lea-
gqere il lervo intervento, me la lettuwra non puo’' eccedere la
durata prevista dal successivo art.37.

A nessunn @' permesso di interrompere chi sta parlando,sal
vo che al Fresidente, per richiamo al regolamento o nel caso
di cui al comma seguente.

Duni intervento deve rigquardare unicamente la proposta  in
discussione. In caso contrario il Fresidente vichiama all'or-
dine il Consigliere e, ove lo stesso persista nel divadave,
9li inibisce di continuare a parlare.

Nessun intervento, quando sia contenuto nei limiti fissati
dal vesolamento, puo' essere interrotto per la sua continua-
zione in seduta successiva.

Art.32 - Tumulbti in aula.

Quando sorga un tumulto nella sala delle adunanze e rizul-

tino vani 1 vichiami del Presidente, questi sospende la sedu-
ta e abbandona il seggio. Se vipresa la seduta, il tumulto
prosegue, il Fresidente pug' nuovamente sospendsrla a tLempo

determinato, oppure toglierla definitivaeamente, previa dichia-
razione esplicita.
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In questo ultimo caso il Consiglio dovra’ nqrnre riconvoca
to a domicilio a prescindsere de eventuali gia' programmate a-
dunanze successive.

Art.33 -~ Comportamento del pubblico.

I peteri per il mantenimento dell'ordine nella parte della
sala destinata al pubblico spettano discrezionalmente al Fre-
sidente, che 1li esercita avvalendosi, cve pccorra, dell'opera
dei Vigili urbani. A tal fine uno di essi e sempre comandato
di servizio per le adunanze del Consiglio comunale, alle di-
rette dipendenze del Fresidente,

lka forza pubblica non puo' entrare nell'aula se non a ri-
chiesta del Fresidente e dopo che sia stata sospesa o tolta
la seduta.

Il pubblico ammesso ad assistere alle sedute del Censiglio
deve restare nell'apposito spazio allo stesso risarvato, tene
re un comportamento corvetto, astenersi da oani manifestazio-
ne di assenso o dissenso dalle opinioni es spresse dal Consiali
eri o dalle decicioni adottate dal Consiglio.

Il Fresidente, dopo aver dato gli avvetimenti del casa,
puea' ordinare l'immediata espulsione di chiunque arrechi tur-
bamento o non tenga un comportamento conforme a quan+0 indica
to al precedente comma e, nei casi piu' gravi, pun' ordinare
l1'arresto.

Rualora il comportamento del Fubbllco ostacoli il prosegui
mento della seduta, in Fresidente puo'’ disporre lo gjqombero
dell'aula da parte di tutti i disturbatori. Quindi, ove aravi
motivi di ordine pubblico lo impongano, con decisione motiva-

ta Pled 4 magaioranza dal Consiglio ed annotata a verbale,
pua’ sgere disposta la prosecuzione della seduta a porte chi
uge,

Tutti coloro che si trovano nella sala delle adunanze debh-
bono stare a capo scoperto.

Messuna persona estranea puo', salvo es pressa decisione
del Consiglio, accedere durante le sedute alla parte dell'au~-
la riservata al Consiglio s=tesso.

-~

AVE.34 - Ammissione di funziovari in aula.

Il Fresidente, per le egigenze della Giunta, puo’ invitave
nella sala i funzionari comunali.

Foszono altresi' esseve invitati Consulenti e Frofessioni-
sti incaricati di progettazioni e studi perv conto dell'Ammini
strazione comunale, per fornive illustrazioni e chiarimenti.

I pradetti funzionari & Consulenti vaensgono congedati & la-
sciano l'aula, restando a disposiziene se in tal senso richie
s1hd.

Fogsono infine essere ammessi, con le medesime modalita'di

‘cui a3l secondeo e tevzo comma del prasente arvticolo, rappresen
tanti di Enti o Oraanismi comunali e sovracomunali.
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CaAFO VII
.. SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

-

Art.353 - Comunicazioni~Ordine dei lavori.

Concluse le formalita' preliminari, il Fresidente effettua
al Consiglio le eventualia comunicazioni proprie ed alla Giun
ta Municipale su fatti e circostanze di particolare rilievo.

In tale momento ogni Consigliere puo' chiedere la parola
per la celebrazione di eventi, commemorazione di persone e
per la manifestazione di sentimenti del Consiglio di interes—
se locale o generale,

Tali comunicazioni, commemorazioni o celebrazioni debbono
essere contenute da parte dei Consiglieri che intervengono, in
una durata non superiore a % minuti per oani argomento tratta
to.

L2 comunicazioni del Fresidente e della Giunta precedono
quelle dei Consiglieri.

Sulle comunicazioni puo' intervenire, par associarsi o dis
sentire un solo Consigliere per ciascun Gruppo ed ogniuno per
una durata non superiore a % minuti.

Alle comunicazioni ed alla trattazione ed approvazione di
ordini del giorno, che avviene subito dope di esse, non puo’
essere dedicata complessivamente piu' di 1 ora per sessione,
trascorsa la quale le comunicazioni eventualmente residue so-
no differite al termine degli argomenti regolarmente iscritti
all'ordine del giono della sessione in corso.

Inizia la discussione delle proposte iscritte nell' ordine
del giorno di cui al precedente art.18, che vangono sottopo-
ste a deliberazione nell'ordine stesso nel quale sone elenca-
te nell'avviso di convocazione.

L'ordine di trattazicone delle proposte puo' essere modifi-
cato @ due o piun' argomenti possono essere riuniti in Pragiu-

dicate distinte quotazioni, su proposta del Fresidente 0 di
un Consigliere, qualora nessuno dei membri del Consiglio %

apponga. In case di apposiziene, decide il Consiglio con vota
zione a maggioranza, senza discussione.
Art.36 - Divieto di deliberare su argomanti estranei all'0ODG.

Il Consiglio non puo' discutere ne' delibevare su argamen-
ti che nen figurino iscritti all'o.d.g. della seduta.

AVt 37 - Novrme per la discuzsione generale.

Terminata la illustrazione dell'argomento iscritto all'or-
dine del giorno da parte del velatore, il Fresidente da'la pa
rola a coloro che hanno chiesto di intervenive, nell'ordine ,
procurando, per quanto possibile,che i alternine oratori che
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sostengono opinioni diverse.
L'esame delle proposte formalmente articolate in piu' par-

ti si inizia sempre con la discussione delle singole parti
delle proposte.
fe dopo che il Fresidente he invitato i Consiglieri alla

discussione nessuno domanda le parola, la proposta viene mes-
sa in voltazione.

Nella trattazione di uno stesso affare ciascun Consigliere
Capo Gruppo (od altro Consigliere incaricato d4i trattare 1'ar

gomento per il suo Gruppo) puo' parlare due volte, la prima
non per piu' di dieci minuti e la seconda per nen piu' di 3

e solo per rispondere all'intervento di replica del Sindaco o
del Relatore.
Gli altri Consiglieri possono intervenire nella stessa di-

scussione una sola volta,per non piu'di 9 minuti ciascuno e
Prima comunque dell'intervento di replica del Sindaco o del

Relatore.

I termini di tempo previsti dai due comma precedenti sono
raddoppiati per le discussioni Jenerali relativi al bhilancio
preventivo, ai piani urbanistici e loro varianti, e per i re-

Jolamenti comunali. In ogni altra occaszione limiti di tempo
Piu' ampi possone essere fissati dalla Commissione dei Capi

Gruppo, dandone avviso al Consiglio comunale all'inizio della
seduta o comunque prima che inizi la discusgsione sull'affare.

Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire per porre
questione pregiudiziali, sospenszive o incidentalim per fatto
Personale, per richiamo al regolamento o all'ordine dei lavo-
ri, con interventi contenuti complessivamente in non piu' di
cinque minuti.

Non sono ammessi, dopo la chiusura della dizcussione gene-
rale nei termini di cuial successivo art.3?9, interventi sulle
singole parti della proposta.

Trascorsi i termini di intervento fissati nel presente ar-
ticolo il Fresidente, dopo aver richiamato I'ovatore a conclu
dere, gli toglie la parola.

In tal caso 1l'oratore puc’' appellarsi al Consiglio, preci-
sando il tempo che chiede 4li venaga accordato per concludere

il suo intervento. I1 Consiglio decidem senza discussione, a

magaioranza 4i voti. -
Il Sindaco e gli Assessori possono intervenirve iv  qualun-
que momento dells discussione, per non piu' di venti minuti

clascuno.,

Avvenuta la chivsura del dibattito, es
le conclusioni e per precisare Tatteggiamente che viens asz-
sunto dalla Giunta in merito alle proposte presentalte durante
la discussione.

i intervengono  per

Art .38 - Gli emendamenti.
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Sono considerati "emendamenti® le correzioni di forma, le
sosVituzioni, integrazioni e medificazioni che si richiede
vengano apportate alle proposte presentate.

Gli emolumenti devono essere presentati per scritto al Fre
sidente, prima che inizi la illustrazione di un argomento.

Quando si tratti di variazione di lieve entita', esse pos-
sono venire presentate oralmente nel corso della seduta, det-
tate a verbale al Segretario.

Ciascun Consigliere puo' presentare piu' emendamenti, modi
ficarli o ritivarli fivne al momanto in cui la discussione e
chiusa. Da quel momento mon sono piu' consentiti interwventi.

Un emendamento ritirato dal proponente puoc' essere fatto
propric da un altro Consigliere.
l.a votazione deqgli emendamenti deve precedere quella del

testo della proposta originale.

Art. 32 - Chiusura della discussione - Dichiaora

Lone di vobto,

Il Fresidente, dopo che su un argomento hanno parlato tut-
ti i Consiglieri che ne hamo fatto richiesta, avvenuta la re
plica sua o del relatore e le controrepliche, dichiara chiusa
la discussione.

Dichiarata chiusa la discussione, la parola puo' essera
concessa solo per le dichiavazioni di veoto, ad un solo Consi-
qliere per ciascun Gruppo e per la durata non superiore, per
ogniuno, a § minuto. Quelora uno o piu’ Consinlieri di un
Gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal Capo Gruppo,
hammo diritto anch'essi di intervenire, precisande la loro po
sizione nel richiedere la parola. I loro interventi debbono
essere contenuti entreo il limite di tempo sopra stabilito.

I Consiglieri, prima che si effettui la votazione, devono
dichiavare l'eventuale loro astensione e, ove lo vitengano op
portuno, possono indicarve i motivi. La espresss motivazione
e' obbligatoria quando i Consiglieri siano tenuti, per legge,
ad astenersi.

CarFO VIITI
INTERROGAZIONTI ED INTERFELLANZE,
ORDINI DEL GIORNO, MOZIONI E RISOLUZIONI

Art. 40 - Divitto di presentazione.

I Consiglieri possono presentare intervogazioni ed  inter-
pellanze, ordini del giorno e mozioni e proporve risoluzioni
su argomenti che riguardano direttamente 1'attivita' del Comu
ne o che intevessanc in senso generale o su temi particolari
la vita politica, sociale, economica e culturale della paopola
Tiome.,
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Gli ordini del giorno, mozioni e proposte di risoluzioni
sU Latti di particolare rilievo sono presentati almeno 48 ore
prima della seduta al Sindace e zono dallo ztesso sottoposti

alla Commissione dei Capi Gruppo prima della discussione in
aula, per ricercare un accordo su un testo unificato. Ove 1lo
stesso non risulti possibile la discussione in aula avviene

su vari testi proposti.

Le intevrogazieni, interpellanze, ordini del giorwno, mozio
ni e risoluzioni debbono essere sempre formulate per iscritto
e firmate dal proponente. RQuando riguardino argomenti identi-~-
ci, conmessi od analoghi, possono essere svolte contemporanea
mente, o

Nessun Consigliere puo' presentare piu' di due interroga-
zioni, o interpellanze, ordini del giornoc o mozioni, per una
stessa seduta.

Art.41 - Contenuto della intervogazione.

L'intarrogazione consiste nella richiesta rivolta al Sinda
cto od alla Giunta per avere informa:zioni cireca la sussiztenza
0 la verita' di un fatto determinato.

L'interrogazione deve essere sempre formulata in modo chia
re, conciso ed in termini corretti. Essa deve pervenire al
findaco entro il decimo giorno precedents a quello in cui di
tiene la seduta del Consiglio nella quale si intenda ottenere
risposta.

Art.42 - Contenuto della interpellanza.

L'interpellanza consiste nella domanda scritta fatta al
Sindaco o alla Giunta per conoscere i motivi, i criteri e gli
intendimenti in base ai gquali sono stati adottati taluni prov
vedimenti o trattati determinati affari.

Essa puo' inoltre richiedere al Sindaco o alla Giunta che
precizino al Ceonsgiglio gli intendimenti con i quali essi 51
prefiggono di operare in merito ad un determinato fatto o pro
blema.

Fer la presentazione delle interpellanze si osservano -~ le
modalita' ed i termini previsti nel precedente articolo per
le intervogazioni.

Art.43 - Discussione delle intervogazioni,delle interpellanze

La trattazione delle intervogazioni ed interpellanze avvie
ne nella parte iniziale della seduta pubblica.

Frima vengono trattate le interrogazioni e poil le intervpel
lanze, nell'ordine cronologico di presentaziene.

fe 1l Consigliere proponante non sia presente al momento
della discussione della sua interrogazione od interpellanza ,
Auesta si intende ritirata, salvo che il presentatore non ne
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ia chiesto il rinvio della trattazione ad altra adunanza.
(e interrogazioni ed interpellanze sono lette al Consiglio
dal Fresidente, il quale puo' dare direttamente risposta o de
mandare la stessa all'fAssessore delegato per materia.

La risposta deve essere contenuta entro il tempo di cinque
minuti.

Fuco' replicare ad essa sole il Consigliere interrogante ,
par dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni
contenendo, comunque, il suo intervento entro il tempo di cin
que minuti.

Alla replica del Consigliere puo' seguire, a chiusura, un
breve intervento del Sindaco o dell'Assesscore al ramo.

Nel caso che l'interrogazione od interpellanza sia stata
presentata da piu’ Consiglieri, il divitto di replica spetta
ad uno sole 4di essi, 41 regoala al primo firmatario.

RQuando il Consiglire proponente non sia soddisfatto della
risposta avuta o comungue intenda promucvere una discussione
sulla visposta data dalla Giunta puo' presentare una mozione,
che dovra' essere iscritta all'ordine del giorno della succes
siva seduta consiliare.

Se l'interrogante non si avvale di tale divitto, la mozio-
ne puo' essere presentata da altro Consiglieve.

Le interrogazioni ed interpellanze relative a fatti stret-
tamente conmessi fra loro possono essere trattate contempora-
neamente.

Nelle adunanze nelle quali viene discusso il bilancio pre-
ventivo ed in quelle convocate in sessione straordinaria per
esaminare affari di particolare importanza, non viene igcrit-
ta all'ordine del giorno la trattazione delle interrogazioni
e delle interpellanze.

Le intevyryogazioni ed interpellanze riguardanti un partico-
lare affare o mozione gia' iscritti all'ordine del giorno del
la seduta, sono discusse al momento della trattazione dell'af
fare o mozione cui si riferiscono.

abhb

Art.44 - Gli ordivi del giorno.

Gli ordini del giorno consistono nella formulazione di  un
voto politico-amministrativo su fatti o gquestioni di intevres-
s@ della comunita' per 1 lovo rviflessi locali, nazionali ad
internazionali, che investono problemi politico sociali di ca
rattere generale.

Jono presentati, per iscritto, almeno 5 giorni prima della
seduta al Sindaco e sono trattati in seduta pubblica dopo le
comunicazioni e prima delle intevvogazioni ad interpellanze
nel termini di cui ai precedenti artt.3% e 43,

I1 Consigliere proponente legae 1'ordine del giorvne e 1n
illustra per non piu' di cingue minuti. Subito daopo interven-
gone il Sindaco od un Assessare per precisare la posizione
della Giunta 2 le risultavze emerse nella rviunione della Com-
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misgione dei Capi Gruppo prevista dal precedente art.4¢ e non
piu’ di un Consigliere per ogni Gruppo, ciascuno per un massi
mo di cingue minuti.

A conclusione della discussione, l'ordine del giorno viene
posto in votazione.

Il Consiglio stabilisce, tenuto conto delle proposte formu
late dal presentatore, le forme di pubblicita' da darsi agli
ordini del giorno approvati.

Il §Sindaco dispone in conformita' a tali decisioni.

Art .49 ~.l.e mozieni.

lLa moziene consiste in una proposta concrete di  delibera-
zione inerente a materia di competenza del Consiglio comunale

Fuo' contenerve la richiesta di un dibattito politico-ammi~
nistrativo su argomenti connessi ai compiti del Comune. al fi
ne di pervenire a decisioni su di essi.

La meoziens puo' avere infine per scopo la formulazions di
un voto generico civca i criteri seguiti o che si vogliono se
guire nella trattazione di determinati affari e puo'concluder
£1 con un giudizio che si intende promucvere dai Consiglieri
in merito a particolari decisioni, atteggiamenti o posizioni
assunte dal Sindaco o dalla Giunta Municipale.

lL.a mozione deve essere presentata per iscritto e puo' esse
re avanzata da ogni Consigliere.

Se viene presentata almeno dieci Jiorni prima di quello
fissato per 1l'adunanza del Consiglio, essi e parificata alle
proposte d'inizietiva consiliare.

Ruando la mozione viene presentata nel corso di una seduta
del Censiglio comunale, il Fresidente, senza far luogo a di-~
scussione innediata su di essa, ne fa prendere atto a verbale
asslcurando che la stessa sar® iscritta all'ordine del gionro
della seduta immediatamente successiva a quella di presentazi
ONE .

Le mozieni comportano 1l'adozione di un voto deliberativo a
conclusione del dibattito.

Sulle mozioni possono essere presentati emendamenti -~ che
vengono discussi e votati osszervando le norme generali del

presente regolamento.

Art.46 ~ Le rvizsoluzioni.

I1 findaco, la Giunta ed ogni Consigliere possono proporre

risoluzioni dirvette a manifestare ovientamenti o a definire
indirizzi del Consiglio su specifici argqoamanti comessi com
un affare in trattazione.

Yangono discusse e votate durante la seduta sd impegnana

il Congsialio e la Giunta a comportarsi conseauentemente.
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Art.47 - Le mozioni d'ordine.

,,

>

La mozione d'ordine ' il richiamo verbale inteso ad otte-
nere che nel mode di presentare, discutere ed appraovare, vVoO-
tando, una deliberazione, siano osservate da legge ed il pre-—
sente regolamento. Il Fresidente decide se il richiamo sia
ginstificato e da accogliersi e provvede quindi di conseguen-
za.

CAFD IX
) LE VOTAZIONI

Art.48 - Forme di votazicne.

L'espressione di vote e' normalmente palese @ si effettua,
di regola, per alzata di mano, o per appello nominale.

Le deliberazioni a mezzo dele quali 1l'Amministrazione eser
cita una facolta' discrezionale che importa l'apprezzamento e
la walutazione di persone debbono essere adothtate a scrutinio
segreto.

Non si puo’' procedere Iin nessun Caso al ballottaqgio, sal-
vo che la legge disponga diversamente.

Art.49 - Votazione palese per alzata di manro.

Quando la votazione deve avvenive in forma palese i Consi-
glieri vetane per alzata di mano.

I1 Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, pre-
via lanifestazione dell'eventuale astenszione, invitando prima
a votare coloro che sono favorevoli, poi i contrari.

Fiscontrato l'esite della wvotazione con l'agsistanza degli
scrutatori, il Fresidente ne proclama il risultato.

I Consiglieri che =i astengono debbono dichiavarlo, affin-
che' ne sia presa nota nominativa a verbals.

Art .50 - Votazione palese pev appello nominale.

Alla vetazione palese per appello nominale zi procede solo
nel caso che essa sia espressamente richiesta da almeno tre
Consiglieri e sempre che non sia prescritta la forma segreta.

La richiesta di votazione per appello nominale deve essere
formulata dopo che il Fresidente, chiusza la discussione, ab-
hia dichiarato doversi passare ai voti e prima che eyli abbia
invitato il Consiglio a votare per alzata di mano.

Nel caso in cui i voti per appello nominale, 1l Fyresiden—
te indica chiaramente il significato del "si" e del "no’.




;1 Segretaric esegue l'appello, a cui i Consiglieri rispon
dono veotando ad alta vece ed il risultato della votazione e
rigcontrato @ riconesciuto dal Fresidente, con 1' assistenza
degli scrutatori e del Segretario stesso.

Il veoto espresso de ciascun Consigliere nelle votazioni
per appello nominale ' annotato a verbale.

Art.51 - Votazioni segrete.

RQuandg per lesgge sia prescritto di procedere alla votazio-
ne mediante scrutinio segreto, essa viene eoffettuata a mezzo
di schede, procedendo come seque:

1) le schede vengono distribuite de un commesso e debbono es-—
sere in bianco, con dicitura a stampa o timbvro del Comune,
tutte uguali di colore, tipo e formato, prive di piegature
ed abrasioni che possano costituire segno di riconescimen-—
to;

2) se si tratta di nomine che implicano da parte dei Consigli
eri la scelta delle persone da eleggere, ciascun Consiglie
re scyive nella scheda, in senso verticale, i nomi di colo
ro che si vogliono nominare, nel numero di volta in volta
prescritto. g
I mominativi iscritti nella scheda oltre il numero come so

pra previsto, si considerane ceme non scritti, iniziando,nel-

l'ordine di scritturazione, dal primo esuberante.

Quando la lenge, g9li statuti o i regolamenti stabiliscono
che fra i nominandi debba esservi una veppresentanze predeter
minata delle maggioranze e delle minoranze e non siano preci-
sate espressamente le norme per disciplinare l'elezione, non
viene richiesta la maggioranza assoluta per cui si intende
eletto anche chi abbia riportato la maggioranza relativa dei
voti espressi.

Quando per 1 nominativi da votare sussistono difficolta'di
identificazione per omonimi, i Consiglieri indicheranno nella
scheda, oltre il nome e cognome votato, anche gli estremi di
reasidenza.

Colore che votane scheda bianca sono computati come vatan-—
ti.

Terminata la votazione il Fresidente con l'assistenza de-
Fli scrutatori, preocede allo spoglio delle schede, al computo
dei voti rvedigendo il sintetico verbale di cui all'art.23 @
comunica al Consiglio il risultato.

I Consiglieri che i astengono dalla votazione sono tenuti
a comunicarlo verbalmente al Fresidente, affinche' se ne pren
da atto a verbale.

Il numere delle schede votate deve corrispondere al numero
dei Consiglieri votanti che e' costituito dai Consiglieri pre
senti meno quelli astenuti.
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Nel caso di ivregolarita' e comunque quando il wnumero dei
voti validi risylti non corrvispondente a quello dei wotanti
il Fresidente annulla la votazicne e ne dispone l1'immediata
ripetizione. '

Il carattere “"segreto” della votazione deve espressamente
risultare dal verbale nel quale deve darsi atto che le opera-
zioni di scrutinio sono state compiute con l'assiztenza dei
Consiglieri scrutatori.

Art .52 - Esito delle vetazioni.

Salve che per i casi, espressamente previsti dalla leygge |
nei quali si richiede un "quorum® speciale di maggioranza, o-
gni deliberazione del Consiglio d'intende approvata quando ab
bia ottenuto la maggioranza assoluta, ossia un numero di vobLi
pari ad almeno la meta' piu' uno dei votanti. Se il NuUme Y
dei votanti e' dispari, la maggioranza assoluta e' data da un
numero di voti favovevoli che, raddoppiato, dia un numero su-
periore di almeno una unita' al totale dei wvotanti.

I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel
numero necessario a rendere legale l'adunanza ma non nel nume
ro dei votanti.

Le schede bianche e nulle si computano per determinare 1la
magaioranza dei votanti.

In caco di parita' di voti la proposta s'intende non appro

vata. falvo 1 casi particolari espressamente previsti dalla
legge, una deliberazione non approvata o respinta non puo’,

nella stessa seduta, essere ulteriormente oggetto di discussi
one e di votazione. Fuo' essere riproposta al Consiglio solo
in una adunenza succesgsiva.

Dopo 1l'annuncio dei voti viportati a favore e contro dal
provwedimente in trattazione, il Presidente conclude il HU0
intervento con la formula: "I1 Consiglio ha approvato® oppure
*I1 Consiglio non ha approvato®.

nel verbale viene indicate esattamente il numero dei voti
favorevoli e contrari alla proposta e quello degli astenuti.
Art.33 - Divieto di interventi durante la votazione.

Ruando e’ iniziata la votazione, non e' piuw' consentito ad
alocuno di effettuare interventi fino alla proclamazione ded
risultati.

Sono consentiti solo brevissimi richiami alle disposizioni
del regolamento, velativi alle modalita' delle wvotarioni Y
COrso.

TI T0OLO Y
Le delibevazioni del Cownsiglio
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.. Caro I
. MORME GEMERALT

Art.54 ~ Competenze deliberative del Consiglio e def%he alla
Giunta.

Appartengeno alle competenze delibervative del Consiglio co
munale i provvedimenti allo stesso espressamente attribuiti
dalla legge e dall'ordinamento dell'Ente.

Le delibevazioni adottate d'urgenza dalla Giunta nell'ambi
to delle competenze appartenenti al Consiglio comunale SON0
iscritte, per la ratifica, all'ordine del 3iorno della seduta
consiliare indetta immediatamente dopo la loro adozione.

Il Consiglio delibera in merito ad esss nella seduta pre-
detta e in guelle immediatamente successive.

T motivi d'urgenza debbono e @ richiamati nella delibe-
razione.

Il Consiglio Comunale puo' delegare, nei termini di legge,
alla Giunta Municipale di delibevare intorno ad argomenti di
propria competenza. In tal caso queste deliberazioni saranno
comunicate nella prima seduta del Consiglio Comunale.

]

Art.55 ~ Approvaziene delle deliberazioni.

I1 Consiglio comunale, approvando, adotta le deliberazioni
secondo il testo conforme agli schemi proposti in votazione.

RQuando non vi sia discussienz e non vengano formulate os-
servazioni, il Consiglio vota sullo schema di deliberazione
proposto dalla Giunta e che, essendo stato depositateo tempe-
stivamente, viene dato per letto.

Ruando si faccia luogo all'approvazione di modifiche al te
sto proposto, le stesse vengono lette al Consiqalio, nella lo-
vo stesura definitiva, prima della votazione.

fuando g9li atti approvati necessitano di perfezionamenti =
coovdinamenti meramente formeli che ne lasciano immubtata . la
parte dispositiva, i1l fegretavrio puo' provvedere al riauardo
in sede di stesura del verbale della sedubta.

Art.5d - Revoca - madifica.

Il Consiglio comunale ha 1l potere discrezionale di proce-
derve alla veveoa, Ln ool momento, di gqualsiasi propria deli-
berazione, fatti salvi 1 divittli acauisiti da tevzi.

0 ha anche Ll potere di vivederve 11 proprio operato @
viesaminave i propri atti, di modificarli, integrarvli, o so-
abituivli con altvi pia' ddoneil @ rvispondenti al pubblico in-
tarvesse, dn particolave modo ove si wveridifichineg fatti nuowvi.
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Le deliberazioni del Consiglio comunale che comportano la
", . . . - .
modrfica o la revoca di deliberazioni adottate, non hanno ef-
ficacia ove non si faccia espressa menzione della modifica o
della revoca, con precizazione del numern, data ed aggetto
del provvedimento revocato o modificato.

TITOLDO v
Verbali delle adunanze

Caro I
NORME GENERALT

Art .57 - Redarione.

Il verbale delle adunanze costituisce l'unico atto pubbli-
co valido a documentare la volonta' espressa, ettraverso le
deliberazioni adottate, dal Consiglio comunale.

Il Segretario, salvo i casi previsti dalle vigenti disposi
zioni di legge, ' responsabile della redazione dei processi
verbali delle adunanze consiliari.

Art .58 - Contenuto.

I processi verbali debbono dare fedele resoconto dell'anda
mento della seduta consiliare e riportare i motivi principali
delle discussioni, il testo integrale della parte dispositiva
della delibevazicene ed il numero dei voti favorevoli, contra-
Vi ed astenuti su ogni proposta.

Pa ezzi deve risultare quando la seduta abbia avuto luogo
in forma segreta e se la vebtazione o' avevenuta a scrutinio se
greto.

Gli interventi e le dichiavazioni che vengono fatti dai
Consialieri nel corso delle discussioni sono riportati
mendo con la massima chiarezza e completezza possibile i ton-
cettl esy i da ciascun oratore.

Ove ¢i sia provveduto alla registrazione dei dibattiti, il
testo deg! interventi viene trascritto garvantendo la forma
piu' didonea per assicuwrarne, nel rispetto della fedelta' S0
stanziale, la m ima chiavezza e completezza pe

Guando gli interesszalti ne faccianno a: a v i a al
Fresidente, i lovo interventi versgono riportati intearalmente
a vevbale, purche' il relativeo testo scritto sia faltto préy e
nive al fearetaric per la loro integvale iscrizione a verbale

Eventuali dichiarazioni che possano configurarsi come ingid
urdis, calunnie, allusioni o dichiarazioni offenszive o diffama
Lovie non debbono essere viportate nel verbale per disposizio

ne dael P

BEpy -

.
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ﬁgttavia, ove un componente del Consiglio comunale che si
ritiene offeso ne faccia richiesta, le dichiavazioni di cui
al precedente comma devono essere iscritte a verbale, con  1la
indicazione di chi ne ha fatto rvichiesta.

Il verbale della seduta segpreta deve esssere steso in  modo
dea conservare, nella forma piu' congcisa, menzione di quanto
viene discusso, senza scendere in particolari.

Art.59 - Firma dei verbali.

I procéssi verbali delle adunanze consiliari, completi 0
meno degli interventi, sono formati, dopo la compilazione ed
a chiusura del testo relativo a ciascuna riunione, dal Fresi-
dente, dal Consigliere Anzianc = dal Segretario attestante la
esabttezza e l'autenticita’' del verbale stesso, salve le retti
ficazioni che potrammo esserwvi apportate in sede di lettura e
appraovazione nella successiva seduta del Consiglio.

Carg II
DEFOSITO, RETTIFICHE, AFFROVAZIONE E
CONSERVAZIONE DEL VERRALE

Art .60 — Deposito, rettifiche ed approvazione.

Il verbale viene depositatec a digposizione dei Consiglieri
nei termini di cui all'art.f1.

Ogni volta che un Consigliere lo domanda, si procede alla
lettura integrale della parte per la guale eali rvichiede modi
fiche o rettificazioni.

Se un Consigliere intende propovyre modificazioni od inte-
gGrazioni al verhbale, deve farlo formulando esattamente 1 tev-
mini di guanto intende che sia cancellato od inserito a vevhba
la.

Mal formulave le proposte di rettifica non @' ammissibile
rientrarve in alcun modo nells discussione del mevito dell'af-
fare.

Formulata una proposta di vettifica, il Fresidente inter-
palla i1 Consialio per conoscere s vi siano opposizioni alla
slessa.

Fe nessuno chiede di intervenive, la proposta di rettifica
si intende appyovata.

Fe ovengono manifestate contrariebta’ possono paviave, oltre
11l propenerte, un Consigliere a favore ed uno contrario la
proposta, cilascuno per cingue mingdti. Dopo tali interventi il
Fresidente pone in vobazione, per alzata di mano, la proposta
di vettifica.

Dalle proposte di rettifica accolte ed approvate si prande
Aatto nel verbale dells seduts in corse 2 delle modifica s1 Ta
vrichiamo, mediante amiotazionsg a mavgine od in calce nel ver-

1
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balg della seduta cui si riferisce la rettifica. Tali annota-
zioni sono avtenticate dalla firma del Segretario e portano
l'indicazione della data dela seduta nella quale sono state
approvate.

I registri dei preocessi verbali delle sedute del Consiglio
comunale sono depositati nell'archivio comunale a cura del Se
qretario.

Art.é1 - Entrata in vigore.

Il precente regelamento entreta' in vigore dopo che sia di
venuta esecutiva la relativa deliberazione di approvazione e
doro la successiva pubblicazione all'albo pretorio del Comune
per quindici giorni, a norma di legge.

ADOZIONE: Delibera del Consiglio Comunale n.i26 del 25.7.1986.

FRIMA FUBBLICAZIONE: Il giorno festivo di domenica 7.9.1986
senza opposizioni.

ASSENZO TUTORIO: La fezione Frovinciale di Varese del CO.RE.CO.
in seduta del 25.9.86 atti n.45720 NON HA FOR-
MULATO RILIEVI.

SECONDA FUBBLICAZIONE: Fer 15 giorni consecubtivi a partire dal
1.10.1986, a norma dell'art.é2 del TULFC
approvato con R.D.38B3/1934, senza opposi
Z10Vi.



